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logia dell'A . O., vul. n, pago 330, fig. 26). L.'intel"calaziou6 argil­
losa. Rlla base meridionale dell' amba Saim sposta. Ull 60 Km. piu. 
il no ni il limi~ di tali liipi lit,oIogi ci. 

PIKRUt)OINI R.: Contributo alla conosunza della distribu:ionc dd 
titanio (c del vanadio) in alcuni sedimen ti dcII' Appennino 
sdtentrionalc toscano. 

,8' ",~lu doslI.to il titanio in 22 Cl\.nlpiolli di selci e di calcari 
-meeo:.wici dell ' Appennino ssLtentr iOllldE' tOl:IC8nO constatando con· 
centrllziOlli mOflie di 2ti4gl'ftolluTi 6ntro i cidcari e d i 180 g r/tollu 'l' i 
-ent l'o lf> selci incluse Ilei bl\llUhi di calcare come li",te o nod uli . I~e 

"Selci sono il prodotto di nn arricchimento pasHivo della silice in 
CQll seg-uem:a dolili. disso luzioll~ del CRlcare che si era coutempora­
-n e!l.mellte depo:,!to. Il processo di genesi delle liste silicee, 8e natu ­
ralllle llle i contenuti di (l' iO I sono riferi~i al residuo siliceo, com­
porta l'a.llonta nam ento di circa SUO gr/ to u II di Ti, 

Inoltre sono sta ti presi in considerazione alcuni campioni di 
... lI~heygia .. ( . scagl ia .. cretaceo-oligocenica) in clli in media si 
osservano attorno a 6 Kgrftonn di 'l'i. Tutti qllesti sedimenti in 
geu'erale sono considerati depositi di mare profondo,rfllativament.e 
lontano dalle coste, Pertauto il titallio, contrariamente a q uanto 
-era da attendere in base ai dat,i della letteratura, nell'ambiente 
marino migra in misura notevole, si ripartisce fra i vari sedimenti 
-e si arricchisce in a.lcuui particolari, 

Ne i tipi litologici considerati deve essere presente come acido 
ortotiti\.nico, solubile in ambiente debolme ute alcaliuo ed in solu­
zioni che contengono anidride carbonica; dunque il titanio è sen­
'Si bile a.lJe variazioni delle condizioni di equilibrio relative ai car­
bonati degli ele ment i alcalino - terrosi; pertanto le quantità osservate 
POSSOtiO essere in relazione col contenuto di carbon a.to di calcio 
-dei sedimenti e la distribuzione de l , I;itallio può essere utilizzata 
per risolvere problemi dì sLratigrafìa regionale (elemento gflida). 

LI \' anadio, almeno Ilei campioni ei;lamillati, segue la' co nceH ­
traz iolle del t itanio. 

P'E lWCCINl R,: Un metodo pratico per la scelta delle righe di riferimento 
e per il controllo dell' ecdtazione operando con arco elettrico. 

Nel coniO delle analisi spettrografiche quant.itative è necessl\rio 
-scegliere le righe di riferimento in modo opportuno onde limitare 
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qUa..ilO piil possibile l'el'l'ol'e medio delle detf>rmillazioni alUlliti(:he~ 
SOli O Iloti metodi fotometrici per la. scelta. di tali righe, eccitandl» 
CDII sci utilla. o con arco, quando l'elemento fondameuta!e e coute­
unLo in qlllllltità costante nei mi scugli in esame. 

Vieu6 espos to Ull metodo fotometrico per ItI. 9celta. delle righe· 
di riferimen to applicabile quando l'elemento fondtt IU611tale, Ilei 
miscugli in esame, è presente in quantità. va.l'iltbile. Questo metodo­
si à dimosLr8.to particolarm eute utile ilei corso di IlUlilerOse riesl"­
che: cOllsiste lIel preparare miscele con compos izione flua loga ai 
lIIiscugli na.turali in esame, ma. COli pen:elltuali ,·a.ria,Oil i dell ' ele­
mento di r iferi mento e con qU8.utit.à. costanti degli element i da 
dosare j g li aunerimenti delle righe di questi \·eugono oonfrontati ' 
con gli an ue rimenti de lle righe dell' elemeuto di rifer imento cho, 
in segllito ad llua som mal'itl scelta, si ritengano utilizzabili per 1& 
analisi. [n sostanza si htl. modo di esplorare , in cOllfwul O dell ' e[e­
mento da dosare, il co mportamellLO delle righe dell'elemeuto fOH' 
dameultlle entro i l campo di concentrazioue Jesidertlto. 

Un apposit.o diagraillma perm ette poi d~escl\1dere le righe lIon 
adatte. Ill\'erSameul.e un diagramma conceli traziQlle-dedflZiQ1Ie media' 
ridotta delle righe di riferimento permette di cont rollare le cOlldi­
zioui d i eccitaziOne dell'e lemento di riferimeuLo qllaudo è il} 
qllll-uLità val·iabi[i (e Ilot.e mediante 1'aual isi chimica) Ilei miscugli 
in esame. 

P l ~HUù01NI B..: I sedimenti dell' Appennino settentriona le toscano ed i 
problemi relativi al loro studio mineralogico, pdrocbimico t 

geochimico. 

Viene presa in esame II\. serie sedimentaria ant.oct.OlHl dell' A p­
pennino sett;entrionale t.oscano e .!le ne illustrano le evideuloi perio­
di cità, nell a. successioue strat i grafica dei compon8nii litologici. 

Oltrl:! ~dle normali r ice rche m inem[ogiche (esame macro e mi ­
croi:lcop ico, osservazioni paragenetiche, indagi ni chimiche, ment ­
genografi che ecc.), la de.!lcrizione dei sedi menti cha co mpongono la 
8e rie comporta la h ... olilzione dei pt'oblami reltttivi alla genesi dei 
vari t ipi [itologici. Gli esami pradet,ti, unitameU Le a.lle osservazioni 
general i, alle llotizie acqu isi te in base tLgli sludi geologici ed allOo 
sl.ij.dio dei prooessi diagenetioi, danno modo di realizzare un quadrI). 
q utLliu.Livo a.bbastanza esaurien te. Nel caso dei minerali delle 8rgill& 
(llllche queste largameute rappresentate) le ricerohe roentgengrafi ch& 




